
Ha insegnato 38 anni
all’Istituto Comenius

I pompieri compiono 140 anni

A Trento, san Vigilio, vescovo, che, ricevute da 
sant’Ambrogio di Milano le insegne del suo 
mandato e una istruzione pastorale, si adoperò 
per consolidare nel suo territorio l’opera di 
evangelizzazione ed estirpare a fondo i residui di 
idolatria; si tramanda poi che abbia subito il 
martirio per la fede in Cristo, colpito a morte da 
rozzi pagani.

Il Santo del giorno

Dal primo anno in prova con il preside Forlenza all’ultimo 
con Zanetti. In mezzo centinaia di colleghi e migliaia 
di studenti in una carriera ricca di soddisfazioni

In pensione Emer, seminatore di musica

Maurizio Emer si chiude alle spalle la porta del Comenius Emer alla pianola, ha insegnato musica per 45 anni di cui 38 a Cognola

Era il 1° ottobre del 1882 quando gli abi-
tanti dell’allora comune di Villazzano fu-
rono convocati per verificare la disponi-
bilità ad assumersi l'incarico di pompie-
re provvisorio volontario, con l’impe-
gno, dopo un periodo di prova, di prose-
guire l'incarico per tre anni. Dopo le pri-
me adesioni la nomina ufficiale dei pri-
mi membri del "Corpo dei Pompieri Zap-
patori di Villazzano” – siamo ancora par-
te del Tirolo e dell'Impero d'Austria - fu 
formalizzata il 24 maggio 1883. 

Sono passati 140 anni e, inutile dirlo, il 
Corpo dei Vigili del Fuoco volontari è 
ancora attivo e operativo confermando 
il suo importante ruolo nella sicurezza e 
nella protezione della comunità. Un nu-
trito numero di volontari che si impe-
gnano nel dedicare il proprio tempo e le 
proprie competenze per fornire servizi 

di emergenza e soccorso ed essere par-
te attiva negli eventi via via organizzati 
nella circoscrizione. 

In occasione del loro 140mo anniver-
sario, questa volta sono gli stessi pom-
pieri a chiamare tutta la  comunità di  
Villazzano a festeggiare l’importante tra-
guardo con una “tre giorni” di festa, gio-
chi, musica ed esibizioni. Al centro spor-
tivo Valnigra l’ultimo weekend del mese 
sarà tutto per loro con un programma 
che inizia  venerdì  30  giugno alle  ore  
17:00 con un incontro tecnico a tema 
"Auto elettriche", alle ore 19:00 l’apertu-
ra ufficiale della festa con Happy Hour, 
alle ore 21:00, serata anni 70-80-90 con 
Dj Federico Padovani fino alle 24.00. 

Sabato 1 luglio si inizia in mattinata 
alle ore 9:00 con il Torneo di Beach Vol-
ley aperto a tutti e la partenza della mar-

cia non competitiva “A spass per Vila-
zan” organizzata dall’Usd in collabora-
zione  con  la  Circoscrizione;  alle  ore  
16:30 l’immancabile manovra dei Corpi 
dei Vigili de Fuoco volontari del Comu-
ne di Trento; alle ore 19.00 l’apertura 
cucina e alle ore 21:00 la serata prose-
gue fino alle 24.00 con Alextime Dj e Dj 
Daniele. 

Domenica 2 luglio alle ore 09.00 la Sfi-
lata, alle ore 10: 00 la S.Messa nell’ex 
bocciodromo, alle ore 11:00 Interventi 
delle autorità e momento storico, alle 
ore 12:30 il pranzo allietato da "Leonar-
do e la sua fisarmonica", alle ore 14:00 la 
consegna delle targhe ricordo e alle ore 
18:00 la chiusura della festa. All’interno 
dell’area del Centro Valnigra funzione-
ranno il servizio bar e cucina e i gonfiabi-
li per bambini.  P.Gi.

!VILLAZZANO Tre giorni di festa per celebrare una storia partita sotto l’Impero

Centoquaranta posti di lavoro 
in più in arrivo alla »Vetri spe-
ciali» di Spini, ma 92 sono tra-
sferimenti  dall'attuale  centro  
di produzione di Ciré di Pergi-
ne, che verrà dismesso. Lo pre-
cisa il segretario generale Uil-
Tec Alan Tancredi, all'indoma-
ni del via libera del Consiglio 
comunale alla deroga che con-
sentirà alla «Vetri speciali» di 
aumentare i volumi produttivi 

a Spini. «Riteniamo sicuramen-
te positivo che la "Vetri Specia-
li" sviluppi ulteriormente il si-
to  di  Spini,  -  ha  comunicato  
Tancredi - Sviluppo necessario 
per rispondere alla crescente 
richiesta di vetro cavo ovvero 
bottiglie. Sono previste ulterio-
ri assunzioni per adeguare l’or-
ganico alla futura dimensione 
industriale e questo è sicura-
mente molto positivo». Il segre-

tario UilTec non nasconde pe-
rò alcune criticità sul piano dei 
trattamenti  economici:  «Nel  
corso dei decenni i lavoratori 
di Ciré sono riusciti ad ottene-
re a suon di scioperi e mobilita-
zioni un salario di circa duecen-
to euro superiore a quello dei 
lavoratori di Spini - sottolinea 
Tancredi - Il rischio è che con il 
loro trasferimento a Spini, si va-
dano a creare lavoratori di se-

rie A e di serie B. Si dovrà tratta-
re e discutere con l'azienda per 
appianare queste divergenze, 
favorevolmente per i lavorato-
ri». In merito al dibattito svolto-
si mercoledì sera in Consiglio 
comunale, dove da parte di al-
cuni consiglieri di centro-sini-
stra è emerso apprezzamento 
per l'espansione dell'organico, 
ma anche qualche preoccupa-
zione per la sostenibilità am-

bientale dell'impianto rinnova-
to e per l'impatto sul traffico 
pesante, Tancredi ha commen-
tato: «Da sempre le fabbriche 
inquinano, ma inquinano a Per-
gine, a Trento, in Cina, ovun-
que esse siano collocate - riflet-
te il segretario - È importante 
che, nel rispetto dell'ambiente 
e della salute dei lavoratori, il 
diritto  al  lavoro  trovi  nuova  
centralità».

Vigilio Giovanelli

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Gardolo
Piazza Libertà, 12 0461/990320

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia Comunale 3
Via S. Pio X, 46 0461/923756

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara  0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 116117

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

 0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti  821000
Autostrada A22 9800857

«La scuola è cambiata: ritmi serrati e nuove tecnologie.
Non ho rimpianti ma solo obiettivi non raggiunti, come 
non aver avuto in collina la scuola a indirizzo musicale»

COGNOLA

GIORGIO BATTOCCHIO

Dopo 38 anni  di  ininterrotto 
insegnamento presso l’Istitu-
to  comprensivo  “Comenius”  
di Cognola, l’insegnante di mu-
sica Maurizio Emer se ne va in 
pensione.

Domanda di rito. Quale sen-
sazione ha provato al suono 
dell'ultima campanella?

Emozioni molto contrastan-
ti: la gioia per aver concluso 
bene anche quest'anno scola-
stico, la curiosità di scoprire 
ciò che mi riserva il futuro sen-
za alunni.

Quando ha iniziato e dove 
si sono svolti i suoi primi anni 
di insegnamento?

Il  primo  contatto  con  la  
scuola fu nel 1978, esami di sta-
to alle Scuole Medie Segantini. 
Poi, nell'anno scolastico 81/82 
alle Missioni Africane, l'attua-
le sede del  giornale  L'Adige,  
dove esisteva una succursale 
delle  Medie  di  Gardolo  fre-
quentata anche dagli alunni di 
Martignano. Iniziò allora la ri-
chiesta dei genitori per avere 
una  scuola  media  in  Collina  
Est. Poi in giro per alcune scuo-

le del Trentino ad insegnare 
musica per fermarmi dopo il 
concorso ordinario a Cognola 
nella  nuova  struttura.  Era  il  
1985.

Tanti dirigenti e  colleghi:  
ne indica qualcuno in partico-
lare?

Ricordo  il  primo  preside  
con il quale feci l'anno di pro-
va, Nino Forenza. Poi a Cogno-
la Ezio Degasperi che mi accol-
se nella attuale sede. A segui-
re Marco Mattivi, con la sua 
attenzione per i ragazzi più fra-
gili e per loro introdusse il tem-
po prolungato. Di quegli anni 
l'incontro  con  gli  insegnanti  
Claudio Tonina e Sergio Caset-
ti, che diventerà Dirigente illu-
minato a cui si deve la denomi-
nazione 'Comenius' al nostro 
Istituto.  Mi  hanno insegnato 
tanto. Ne porterò il ricordo! Se-
guirono  altri  dirigenti  fino  
all’attuale Carlo Zanetti. 

Vuol ricordare un rimpian-
to e un traguardo significati-
vo nei suoi anni di attività?

Non ho rimpianti  ma solo 
obiettivi non raggiunti. Uno di 
questi il non aver avuto a Co-
gnola  la  scuola  ad  indirizzo  
musicale.

In quarant'anni la scuola è 
cambiata.

Sicuramente la scuola in ge-
nerale  è  diventata  più  com-
plessa. Quando iniziai, le lezio-
ni erano solo al mattino, saba-
to compreso. Non c'era il servi-
zio mensa, le riunioni collegia-
li erano sporadiche. Oggi si va 
di fretta specie con l'avvento 
della tecnologia che ha cam-
biato il sistema di fare lezione. 

Moduli brevi e tante materie 
con rientri pomeridiani.

Il suo attaccamento all'Isti-
tuto Comenius le ha fatto in-
contrare migliaia di alunni.

Migliaia  di  belle  persone  
che incontro sempre volentie-
ri. In giro per la città qualche 
ex  alunno  mi  saluta.  “Ciao  
prof! Si ricorda di me?!” E tu 
pensi: “Oddio, chi è questo!?” 
Un uomo fatto e irriconoscibi-

le… o quasi!  Poi  ricordi  nei  
tratti del viso quello che fu un 
ragazzino magari timido. Lavo-
ro  molto  faticoso  quello  
dell’insegnante,  ma  splendi-
do! Noi mettiamo i semi, confi-
dando che col tempo, germo-
glino. 

Cosa è cambiato nelle gene-
razioni che ha incontrato nel-
la collina dell'Argentario?

Gli anni sono trascorsi ma i 

ragazzi sono sempre ragazzi, 
che si fidano di noi se avverto-
no la nostra disponibilità ad 
ascoltarli  ed  accompagnarli  
nel loro percorso di vita. 

A che cosa si dedicherà du-
rante la meritata pensione?

Ho tanti progetti e idee. Col-
tivare le mie passioni sia cultu-
rali che sportive, senza trala-
sciare  il  volontariato.  Non  
avrò tempo di annoiarmi.

Il corpo dei Vuigili del fuoco volontari di Villazzano

!SPINI DI GARDOLO Tancredi (Uiltec): «Ampliamento per 140 ma 92 vengono dal Cirè che chiude»

Il segretario Uiltec, Alan Tancredi

«I trasferiti hanno salari 
più alti, attenzione a non 
creare divisioni interne»Vetri speciali, i veri posti di lavoro in più sono 48

Auguri anche a
Rodolfo

Salvio
Deodato

e domani a
Cirillo

Sansone
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